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«La musica popolare va riletta. Viene stigmatizzata
come roba da vecc, roba da vecchi, ma non è così»,
ci dice Carla Norghauer, madrina della prossima Fe-
sta federale della musica popolare, che avrà luogo
dal 21 al 24 settembre.

La incontriamo per le strade e le piazze di Bellin-
zona, dove si svolgerà l’evento. È vestita di giallo, il
colore del logo dell’edizione 2023, che da qualche
tempo campeggia sulle vetrine di molti negozi della
città. E insiste: «Spero davvero che questa festa possa
riportare interesse verso la musica tradizionale. O
perlomeno, che possa spingere le persone a guar-
darla con occhi diversi».

Una prima per il Ticino
Nata nel 1971 e promossa dall’Associazione svizzera
della musica popolare (Asmp), la manifestazione si
svolge ogni quattro anni in un angolo sempre diverso
del Paese. Fra un paio di settimane, per la sua quat-
tordicesima edizione, sbarcherà per la prima volta
nella Svizzera italiana.
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«Questa festa è molto sentita nei cantoni di lin-
gua tedesca», continua Norghauer che, per conto
della Rsi, era presente sia nel 2015 ad Aarau che nel
2021 a Crans-Montana. «Ad Aarau, ricordo che per
le strade della città c’era un’atmosfera eccezionale,
con tanti giovani. L’età media era di quarant’anni.
Mi dicevo: “Wow, dove sono finita, a New Orleans?!”.
E invece no. Mi trovavo nelle stesse strade in cui di
solito si svolge il mercato delle carote».

Il Comitato operativo dell’edizione bellinzonese,
presieduto dall’ex vice-sindaco Andrea Bersani, si è
ispirato in particolare proprio all’edizione argoviese:
«Sfrutteremo grosso modo la stessa
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Norghauer:
«Dobbiamo
colorare
di giallo

Bellinzona».

«È giunto il momento
di divertirci tutti insieme»
CARLA NORGHAUER
MADRINA DELLA FESTA FEDERALE
DELLA MUSICAPOPOLARE 2023

L’abbraccio
delle sette note
Dal 21 al 24 settembre, Bellinzona e la Svizzera italiana
ospiteranno per la prima volta la Festa federale
della musica popolare. Carla Norghauer, madrina della
manifestazione, invita tutte e tutti a portare il sole, sotto
forma di sorrisi, convivialità e infinite sfumature di giallo.

TESTO SEBASTIANO MARVIN
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area occupata dal carnevale Rabadan. Il centro
storico è un bel biglietto da visita e non ci sono pro-
blemi legati alla necessità di trasporti interni: le per-
sone si possono spostare liberamente a piedi». Si
andrà dunque dal piazzale della stazione fino a
Piazza Indipendenza e Piazza Governo (o Piazza
della Foca, che dir si voglia), passando per Piazza
Collegiata e Piazza del Sole, con l’aggiunta dello Cha-
let Bella Musica della Ssr a Castelgrande. La dome-
nica alle 14 è inoltre previsto un corteo che scenderà,
come accade per il Rabadan, lungo il viale Stazione.

Ad ogni modo, l’idea è che Bellinzona accolga la
festa, non che l’evento invada la città. Per questo, al
di là dei palchi montati per l’occasione, grande spa-
zio e importanza è stato dato a ciò che già è presente
nella capitale cantonale. L’associazione PerBacco,
che ogni anno organizza l’omonima festa della ven-
demmia, si occuperà dell’offerta gastronomica. Men-
tre il sabato mattina si svolgerà, come di consueto,
il tradizionale mercato cittadino, al quale si integre-
ranno musica e ambiente festivo.

Un invito esteso da Sud a Nord
«L’idea di portare la Festa federale della musica po-
polare in Ticino è stata appoggiata dall’Asmp sin da
subito», spiega ancora Bersani. «Da parte loro c’era Pagina 22

il desiderio di coinvolgere maggiormente la Svizzera
italiana, dove si suona una musica notoriamente di-
versa da quella del Nord delle Alpi (v. intervista a
Johannes Rühl qui a fianco, ndr). Ma anche in un’ot-
tica futura, la volontà è di vedere maggiormente coin-
volti, nelle prossime edizioni, i gruppi che fanno
musica popolare a Sud delle Alpi».

Un evento del genere, naturalmente, non si po-
trebbe organizzare senza l’impegno di numerose
persone. Oltre al già citato Comitato operativo e alla
Commissione artistica, guidata da Massimo Scam-
picchio, ci sarà quindi un gruppo di
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Come si potrebbe definire
la musica popolare?
Una definizione accademica non
esiste. Ma una caratteristica impor-
tante, perlomeno per la musica
strumentale, è il fatto che si tratta
di una musica funzionale, vale a dire
che è prima di tutto un mezzo per
divertirsi, socializzare, trovarsi a
bere un bicchiere insieme. Questo
fa sì che deve piacere a un largo nu-
mero di persone e che invita a bal-
lare. Non è, perlomeno all’origine,
una musica da concerto.

Che ruolo ha, invece, il canto?
Nella Svizzera tedesca, il canto non
viene considerato parte della Volks-
musik, della musica popolare. Ma
nella Svizzera italiana è diverso. In
Ticino si canta molto, anche quando
suona una bandella. Per questo, a
Bellinzona, si prenderà un bello
spazio rispetto al passato.

Da chi era rappresentato
il Ticino nelle scorse edizioni?
Si sono sempre invitate le bandelle,
presenti in gran numero anche
quest’anno. La bandella è la figlia

maleducata della banda, dove molti
musicisti imparano a suonare. È in-
formale, non è diretta da un mae-
stro: tradizionalmente, vi si suona
a urégia, a orecchio, seguendo la
melodia, non lo spartito.

Quali sono gli strumenti nella
musica popolare?
Varia da una regione all’altra. La
musica dell’Appenzello è differente
da quella della Svizzera centrale, e
da quella del Ticino. Il pianoforte è
suonato ad Altdorf, ma non a Berna,
dove in compenso c’è il sassofono,
che nella Svizzera centrale è asso-
ciato al jazz. Due strumenti tipici, a
Nord delle Alpi, sono l’Hackbrett (si-
mile al salterio) e lo Schwyzerörgeli
(simile all’organetto). Nella bandella
dominano gli strumenti a fiato, a cui
si aggiunge in alcuni casi la chitarra
oppure la fisarmonica.

JOHANNES
RÜHL
ETNOMUSICO-
LOGO

«Non una musica
da concerto»
Intervista all’etnomusicologo Johannes Rühl, per 12 anni
direttore artistico del festival Alpentöne di Altdorf
e già ricercatore alla Hochschule für Musik di Lucerna.

1
Il mandolino è uno

degli strumenti presenti
a Sud delle Alpi,

ma assente a Nord.
2

Il sabato mattina,
la musica farà
da sottofondo al
tradizionale

mercato cittadino.
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volontari e di volontarie – chi volesse mettersi
a disposizione ha tempo fino al 10 settembre – co-
ordinato da Giorgio Moretti.

Fra chi si è già annunciato, c’è il 19enne di Camo-
rino Zenith Pradella: «In passato ho partecipato
come volontario all’organizzazione di gare ciclisti-
che, lo sport che pratico. È un’esperienza che ti fa
sentire utile e più vicino all’evento. Veder passare i
corridori sotto il traguardo che hai contribuito a
montare è una bella sensazione, perché sai quanto
lavoro ci sta dietro. E poi, con gli altri volontari si
lega subito e spesso si ha la possibilità di avere un
contatto diretto con i protagonisti dell’evento, in
questo caso i musicisti».

A proposito di incontri e di persone, Carla Nor-
ghauer non ha dubbi: «Dalla Svizzera tedesca, la
gente arriverà. Siamo noi ticinesi a dover dimostrare

di esserci». Per la presentatrice radiotelevisiva sarà
importante portare sorrisi e convivialità. «Saranno
quattro giorni di festa. E la scelta di organizzarla a
Bellinzona è perfetta, lo dico io da luganese sbroja:
è giunto il momento di divertirci tutti insieme, dai
momò fino in cima alla Leventina, alla Val di Blenio,
alla Verzasca, alle Centovalli. E se un certo gruppo
non ci piace, ci si sposta e se ne ascolta un altro».

Mettere nero su bianco l’entusiasmo della Carlina
è missione impossibile. Ci vorrebbe un’intera tavo-
lozza di colori e si uscirebbe comunque dai margini.
A questo punto, quindi, è meglio ricordare le parole
del musicista e attore statunitense Martin Mull:
«Scrivere di musica è come danzare di architettura».
Ovvero, ha senso fino a un certo punto. La musica,
allora, venite a viverla per le strade e le piazze di
Bellinzona. Possibilmente, vestiti di giallo. ●



SPONSORING COOP
Prodotti bio e giochi in Piazza
del Sole e al corteo domenicale

In qualità di Sponsor Oro della Festa
federale della musica popolare, Coop
sostiene l’evento e sarà presente in
Piazza del Sole con il “Cube” di Natura-
plan per tutta la durata della manifesta-
zione, da giovedì 21 fino a domenica
24 settembre. Ci sarà la possibilità di
partecipare a dei giochi e di degustare
prodotti bio. Inoltre, la domenica a
partire dalle 14, Coop prenderà parte
al corteo con un carro a tema “natura”,
trainato da un trattore d’epoca. Lo farà
grazie a una collaborazione con il coro
Voci del Brenno, i cui membri indosse-
ranno il tipico costume della Valle di Ble-
nio, e con il Gruppo canzoni e costumi
ticinesi di Bellinzona, che si presenterà
in abiti tipici provenienti da tutto il
cantone. Un bel modo per festeggiare
insieme i 30 anni del marchio Natu-
raplan, che da tre decenni si impegna
a realizzare prodotti ecologici e rispet-
tosi degli animali, nonché a sostenere
progetti sostenibili. Durante la sfilata,
saranno distribuiti gadget e prodotti
a tutte le persone presenti.
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L’entrata è gratuita,
ma si possono

acquistare dei pin
di sostegno.

2
Un genere musicale
che mette al centro
la convivialità.

3
Il programma

si può consultare su:

1

2

3

bellinzona2023.ch
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